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Carissimo, andare sempre a vota -
re: è un diritto, un dovere, un po -
tere che ci permette di sperare,
solo di sperare.

Caro Franco, innanzitutto desidero
esprimere i miei complimenti per il
tuo periodico perchè è UNICO.
Niente bollettini di guerra come altre
testate. Compio 18 anni tra pochi
giorni e nelle discussioni in casa e
con gli amici, tutti mi chiedono se e
chi vado a votare. Io di politica non
capisco niente, ma intuisco che è
una cosa importante per tutti noi, per
il futuro dell'Italia, soprattutto per noi
giovani, come sento dire da più par-
ti. Mio nonno, guardando la televi-
sione, ogni tanto ripete: "Poveri noi,
e poveri voi nipoti miei…", ma quan-
do gli chiedo che cosa vuol dire non

parla, dice che è stanco di parlare,
che dopo 60 anni si è stufato di par-
lare perché resta sempre tutto ugua-
le. Che cosa devo fare secondo te?
Anche se mi sento
“importante” e “de-
cisivo”, preferisco
che non scrivi il
mio nome, altri-
menti tutti quelli
che mi conoscono
cominciano a
prendermi in giro.
Resto in attesa di
una tua risposta.
Grazie.

Lettera al Direttore

Andare sempre a vot are. E’ un diritto, un dovere, un potere

Via Luciani
Parco Agorà

Vitulazio (CE)
Tel. 0823 990 923

Via Luciani 
Parco Agorà
Vitulazio (CE)

Tel. 0823 990 923
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Agenzia Generale per
Casert a e Provincia

Mutui:
(Acquisto Ristrutturazione
Liquidità Consolidamento
debiti) S peciali Mutui per

Costruttori Prestiti
personali Cessioni del
Quinto Carte di credito

Alba Elettronica
Michele V alentino & c. Sas

Impianti tecnologici
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Info
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Orario: Festivi 09,00 - 22,00 Feriali 16,00 - 22,00

SENZA SPENDERE PUOI AIUTARCI AD AIUTARE

E’ possibile aiut are l’Associazione
DEA SPORT ONLUS BELLONA (CE)

senza alcun costo, compilando il

modello 730 o il modello Unico ,
destinandole il 5x1000 dell’IRPEF

Indicare la Partit a IVA

02974020618

Supermercato DECO’
Margherit a Merolillo

Via Regina Elena - Bellona (CE) T el. 0823 966 021
Dal 1984 nel settore. Successo conseguito

con Esperienza e Cortesia

Nel reparto macelleria
trovate anche carne di

MAIALE NERO
CASERTANO
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zucchero in Sicilia. Non mancano l'uovo di
cioccolata, il coniglietto e la Colomba. 
L'uovo di cioccolata è il dolce che mag-
giormente ricorre nell'evento pasquale. 
Già presso gli antichi l'uovo era conside-
rato simbolo di eternità, di nuova vita, di ri-
nascita, e con questo significato venne a
far parte della tradizione Cristiana richia-
mando alla risurrezione di Cristo, che ha
vinse le tenebre della morte e riscattò l'in-
tera umanità dal peccato. 
La presenza del coniglietto che porta uo-
va si richiama alla lepre che, sin dai primi
tempi del Cristianesimo, era presa a sim-
bolo di Cristo. 
La colomba richiama l'episodio del diluvio
universale descritto nella Genesi (Gn
8,10-11), allorché ritornata da Noè, che
era nell'Arca ad attenderla, teneva nel
becco un ramoscello di ulivo, messaggio
di pace. Le acque si ritirarono ed iniziò
un'epoca nuova per l'umanità intera. La
colomba diventa così simbolo di pace ri-
chiamando quella portata da Gesù, 
"Principe della Pace".
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La Pasqua
Domenico Valeriani

La Pasqua celebra la
Resurrezione di Cristo
ed è preceduta da un pe-
riodo di digiuno e di peni-
tenza (Quaresima). In
essa si sovrappongono

ebraiche (Pesach che ricorda la liberazio-
ne di Israele dalla schiavitù d'Egitto e riti
pagani, fra cui l'arrivo della primavera e la
prima luna piena dopo l'equinozio di pri-
mavera. Per i Cristiani il rito pasquale  ini-
zia il Venerdì Santo, giorno che ricorda
l'Ultima Cena e la morte di Gesù Cristo. In
questa giornata, si svolgono processioni
per le strade delle città, attraverso 14 fer-
mate (stazioni), la Via Crucis: il tormenta-
to cammino di Cristo verso il Calvario. Al
Sabato Santo succede la Domenica di
Pasqua, giorno della Resurrezione di Cri-
sto. Il Lunedì dell'Angelo, la cosiddetta
Pasquetta: è tradizione effettuare una gita
in campagna, meglio conosciuta come la
"scampagnata". Anche durante la Pasqua
prevalgono la golosità e il consumismo.
Infatti per la Pasqua, dal punto di vista ga-

stronomi-
co, gli ele-
menti fon-
damentali
sono: l'a-
gnello e le
uova. Mo-
sè aveva
indicato un
g i o v a n e
a g n e l l o
m a s c h i o
(vello) co-
me cibo

preferito per ricordare la liberazione del
suo popolo e questa tradizione continua
tuttora tra i Cristiani. 
Ancora oggi, infatti, l'agnello, insieme a
uova sode, verdure e primizie di stagione
è la pietanza principale. Fra le tradizioni
dolciarie italiane ricordiamo: il presnitz a
Trieste, la fugazza in Veneto, il salame del
Papa in Piemonte, la schiacciata di Pas-
qua in Toscana, la pastiera e la focaccia
con uova sode in Campania e l'agnello di

La collaborazione a questa testata
consente l’iscrizione all’Albo dei
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deasportonlus@libero.it
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PARAMEDICA ELISIR
VIA G. MARCONI, 57 - VITULAZIO (CE)

www.paramedicaelisir.it
--------------------------------------------------------------------------------------

Visite specialistiche:                    Recapiti tel .

- FISIOTERAPIA 339 7246031
- FONIATRIA 339 7631285
- LOGOPEDIA 333 3396816
- ORTOPEDIA 339 5865517
- PSICHIATRIA 348 5486122

Antonio 
Ciarmiello

Acconciature Donne
Via Trento, 1

Pignat aro Maggiore (CE)

Info 338 481 0295

Ogni tocco per un fascino in più
Orario continuato ore 08,30 - 19,00
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di fatto! Parlando
con altre persone di
Bellona e dintorni,
scopro che questi
fenomeni si verifica-
no anche in altre ca-
se. Decido di contat-
tare l'azienda che
fornisce l'energia
elettrica (nella fatti-
specie l'ENEL). Mi
viene risposto che
"non risultano dei
malfunzionamenti in
zona" e che per poter usufruire di una
loro verifica, sono costretto a sborsare
una cifra davvero poco trascurabile. Al-
lora che faccio? Chiedo un loro inter-
vento? E se si presentano in una bella
giornata di primavera quando la rete
elettrica sembra non comportarsi in mo-
do anomalo?  Vorrei approfittare della
opportunità offerta-
mi da questa testa-
ta, per entrare in
contatto con altri cit-
tadini della zona a
cui si verificano
queste anomalie ed
avanzare una peti-
zione o una raccolta
di firme per convin-
cere il fornitore di
energia elettrica che
in zona esistono
evidenti problemi di
continuità e qualità
del servizio. Se il
numero di persone
diventa consistente,
magari sollecitare
un intervento anche
grazie all'aiuto delle
associazioni dei
consumatori. Non è
possibile che nel
2008 siamo costretti
a subire un tale dis-
servizio, nonostante
il pagamento delle

Enel: misteri, black-out ed inspiegabili fenomeni "p aranormali"
Dr. Gianfranco Falco Ingegnere Informatico

Notte di fulmini, nel silen-
zio si ode solo lo scro-
scio della pioggia, quan-
do improvvisamente un
colpo sordo e netto pro-
viene dal piano terra e
poi il beep incessante
del gruppo di continuità
del computer. La lampa-

da di emergenza illumina la casa a gior-
no. Mi alzo, disabilito il sistema di allar-
me, scendo giù, rialzo l'interruttore del
salvavita e tutto ritorna alla normalità! Mi
rimetto a letto, 20 secondi e di nuovo:
tah, beep, beep, beep... ripeto la stessa
operazione di nuovo, e poi ancora e poi
ancora fino a che il maltempo non decide
di cambiare zona. Ma non finisce qui! Le
stranezze continuano durante il giorno,
anche senza temporale. Improvvisamen-
te il salvavita che scatta senza un appa-
rente motivo, l'alimentatore del computer
che si brucia, gli hard disk che saltano ir-
rimediabilmente, lampadine che emetto-
no una luce vibrante, televisori dal com-
portamento inspiegabile, dispositivi elet-
tronici che si incantano. In un primo mo-
mento credevo che questa cosa succe-
desse solo a me, allora ho provveduto ad
analizzare l'impianto elettrico in cerca di
anomale dispersioni di corrente, ma nulla

Per assistenza e rifornimento caf fè: Agente di zona
Nicola 328 202 4807

bollette che da parte nostra avviene sem-
pre nella massima puntualità. Chiedo a
chiunque abbia assistito a questo tipo di
anomalie, di contattarmi attraverso la po-
sta elettronica all'indirizzo
gianfranco@deanotizie.it o attraverso la
redazione di Dea Notizie, specificando la
natura del malfunzionamento. 

BENE ARRIVATO
Per la gioia
delle sorelline
Elvira e Mar -
gherit a, marte -
dì 11 marzo
u.s. è arrivato
a casa di mam -
ma Emanuela
e papà Loren -

zo Martino il fratellino Pasquale. Au-
guri di benvenuto dal cuginetto Pas -
quale; dai nonni Elvira e Pasquale,
Margherit a e Peppino; dagli zii: Gio -
vanni, Gabriella, Enza ed Antonio, Pi -
no e Tiziana.

“C’era una volta...
il pane”

Da noi il p ane di una
volt a c’è ancora

PANE & PIU’
Via Luciani P .co Agorà V itulazio (CE)

Info: 368 748 7535 --- 339 1 12 8791

Buona
Festa

D O D I di Simona Colella
Qualità e professionalità
Calzature ed accessori

MODA
Donna Bambino S posa

GRANDI FIRME
Alberto V enturino T ekilon ecc.

Tutto a prezzi modici

Via A. Sorrentino, 14
BELLONA (CE) 

Tel. 0823 966 997

Cerchi “LA CLASSE?” - Vieni da DO DI
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Storia della canzone napolet ana
Franco Valeriani - Giornalista

Quarta Puntata. Nel
1700, si diffuse in Euro-
pa : Il Cafe' Chantant e
30 anni dopo da Napoli
si diffuse in tutta Italia.
Il primo fu tra piazza
Trieste e Trento e Piaz-
za Plebiscito eseguiro-
no, per la prima volta,

la canzone di Di Giacomo. "E' Spingole
Francese", ispirata da un canto popolare e
musicata da E. De Leva. Durante la visita a
Napoli dell'imperatore Guglielmo di Germa-
nia, la banda eseguì la canzone al posto
della marcia reale. Poi si seppe che l' im-
peratore aveva chiesto di ascoltare il brio-
so motivo. Il Cafe' Chantant a Napoli ri-
scuoteva un successo inaspettato. Nel
1890 fu inaugurata la Galleria Umberto I e
una settimana dopo iniziavano gli spettaco-
li nel Salone Margherita, all'interno della
galleria. Sul palcoscenico si esibirono
grandi artiste di varietà che fecero dilapida-
re immense ricchezze ai patrizi napoletani.
Agli spettacoli presenziavano aristocratici,
scrittori famosi (come Gabriele D'Annun-

zio)e autori di canzoni
in cerca di popolarità.
Si racconta che agli
spettacoli era presen-
te, in anonimato, il re
Umberto I innamorato
del Cafe'Chantant co-
me suo nipote Umber-
to II che si innamorò
follemente della can-
tante Milly. Nel 1892
Di Giacomo compose
: "Catarì" musicata
dall'inseparabile ami-
co Mario Costa. Un altro successo lo ri-
scosse, Giambattista De Curtis con"Car-
mela". L'autore viveva a Sorrento dove in-
contrò una ragazza mora e le chiese: "Co-
me ti chiami?" "Carmela" rispose la ragaz-
za. " Che cosa fai di solito?"le chiese De
Curtis. "Dormo! rispose la ragazza. E De
Curtis : "Duorme Carmè, ca 'o chiù bello d'a
vita è 'o durmì" e nacque quel meraviglioso
motivo che tuttora si canta. Le artiste del
Cafè Chantant, a Napoli ottenevano grandi
successi e cominciò lo scambio con quelle
che in Francia erano chiamate: Les Chan-
teuses, (le Sciantose). Fra le tante ricordia-
mo:Mistinguette, la Bella Otero eArmand
Ary. In onore di quest'ultima Mario Costa ,
nel 1893 compose: 'A Francese, che ella
cantò nel Salone Margherita. Nel 1873 na-
sceva a Napoli Salvatore Gambardella di-
ventato poi un famoso autore di canzoni
napoletane. Un mendicante cieco gli inse-
gnò a suonare il mandolino, ma suo padre
lo mandò a lavorare presso un fabbro co-

noscitore di musica. Durante l'assenza del
fabbro giunse in bottega un ragazzo che si
dilettava a comporre versi. Chiese del fab-
bro e Gambardella rispose: "Fammi vede-
re che cosa hai scritto. Ti dispiace se pro-
vo a musicare i tuoi versi?". Salvatore, pri-
vo di nozioni musicali, compose una can-
zone napoletane  oggi conosciuta in tutto il
mondo: 'O Marenariello. Altro suo succes-
so è: "Quanno Tramonta 'o sole" Il giovane
autore, colpito da un male implacabile, nel
1913 lasciò questa vita povero come era
sempre stato. Fra le Sciantose ricordiamo
la romana Maria Campi che inventò "La
Mossa", un movimento combinato con an-
che, ventre e seno; la capuana Giovanna
Santagata chiamata Ester Bijou e la caser-
tana Yvonne De Fleriel per amore della
quale si uccise il maestro C. Mirelli. Lo
scoppio della I Guerra Mondiale spense le
luci del Cafè Chantant e alle Sciantose si
sostituirono le Maliarde.

Continua nel prossimo numero

L A C E N T R A L E
Maurizio Malacarne

Incredibile!
Kg. 1 Bistecche
Kg. 1 Spezzatino
Kg. 1 Macinato
Kg. 1 Salciccia
Euro 18,00; e con
altri 2 euro aggiungi
Kg. 1 Hamburgher
Via Della Libertà, 27
S. Angelo In Formis CE

Avviso a tutti i corrispondenti
Coloro che hanno collaborato con le
nostre tre test ate: www .deasport.it
www.deanotizie.it e DEA NOTIZIE,
per un periodo di due anni, pubbli -
cando almeno 70 (sett anta) articoli,
possono fare richiest a di iscrizione
all'Albo dei

Giornalisti - Pubblicisti

IL MILLENNIO
di Carmela Carusone

Via 
V. Emanuele III, 67

Pignat aro Maggiore
(Casert a)

Tel. 0823 871 714

Cancelleria Edicola
Giocattoli Biciclette

Sconto del 10-20% su
borse e port afogli

Sweet Years
Baci & Abbracci

Frutt a ecc.

Abbigliamento
cristian’ s

di Cristian Pap arcone

Via Regina Elena, 99 - BELLONA (CE)

Piano bar per divertirti ballando  un
ambiente immerso nel verde naturale

Cibi casarecci e specialità marinare

Ristorante
Pizzeria

Bella Italia
Via Platani

Bellona (CE)
Tel. 0823 966525

333 316 4050
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La professionalità
e la cortesia

fanno la dif ferenza

OTTICA

SOLE

VISTA
Piazza Umberto I° - PIGNA TARO MAGGIORE (CE)

Tel. 0823 654 555
Via Regina Elena - BELLONA (CE)

Telefax 0823 966 318

Ragazzo
stelle
filanti

(di Giuseppe Cesaro nella foto)

Era un ragazzo molto ricco
con il suo battello di diamanti

Sapeva vedere solo fuochi magici
-belli e senza problemi-

sempre distanti
Non aveva nessun battello di diamanti
Continuava a guardare le stelle filanti

Gent.mo Direttore,
l'ARCHEOCALES, Asso-
ciazione di Volontariato
per la Tutela e la Valoriz-
zazione dei Beni Culturali
e Ambientali dell'Agro Ca-
leno e dei Monti Trebulani,
desidera informare Lei e i

Suoi numerosissimi Lettori che, nell'ambito
della "X Settimana della Cultura: una festa
per tutti" organizza per domenica 30 Marzo
alle ore 10 una passeggiata all'area ar-
cheologica della città di Cales. I visitatori
saranno accolti nel piazzale antistante la
Cattedrale romanica di San Casto, dichia-
rata monumento nazionale, saranno loro il-
lustrati, brevemente, i caratteri storico-ar-
chitettonici del Castello Aragonese, della
Dogana borbonica e del Seminario vescovi-
le, si percorrerà quindi il tracciato del cardo
maximus per raggiungere il Foro e l'area
del Teatro. Ci auguriamo di averLe fatto co-

sa gradita nell'informarLa di tale evento e
siamo fermamente convinti che solo se i cit-
tadini italiani, e nello specifico dell'intero
agro Caleno, saranno consapevoli della ric-

chezza del loro patrimonio
artistico e naturalistico, po-
tranno aiutare le Istituzioni,
gli Enti locali e le Associa-
zioni a tutelarlo e a valoriz-
zarlo. Per maggiori informa-
zioni si

può scrivere una e-
mail ad archeoca-
les@gmail.com o tele-
fonare al numero 
339 872 9371. Distinti
saluti dai soci dell'AR-
C H E O C A L E S .
Dott.ssa Angela Izzo.
Egr. Dott.ssa Izzo, la
costituzione di un’As-
sociazione merita
sempre una particola-
re attenzione; quando
poi si prefigge, attra-
verso il Volontariato,
di Tutelare e Valoriz-
zare i Beni Culturali ed
Ambientali della no-
stra zona, sta a signifi-
care che c'è tanto
amore verso la natura
e la storia. Per dimo-
strare tutta la nostra
comprensione verso
la vostra sensibilità, vi
invitiamo ad inviarci
SEMPRE notizie sulle
attività della vostra As-

ARCHEOCALES, bene arrivat a
Dott.ssa Angela Izzo

sociazione. Vi sarà riservato lo spazio per le
pubblicazioni. In questa occasione non c’è
un augurio più bello di quello che usavano i
nostri antenati latini: “Semper ad majora!”.

Francesco Falco

Ristorante Pizzeria
di Renato T erlizzi

Specialità tipiche locali - Carni alla brace
Sala per cerimonie

Viale degli Ulivi, 13 V itulazio (CE) - Info 333 919 6745 - 328 1 17 3873

CHIUSO IL LUNEDI

PIZZERIA
PANINOTECA - ROSTICCERIA

Viale Italia, 8 - VITULAZIO (CE)
Consegna a domicilio - Info - 320 1 11 2121

I nostri prodotti sono cotti in forni alimentati con legna

Antonio Nardiello
Via Ruggiero I°, 45

Vitulazio (CE) 
Telefax 0823 967 814

Scopri le
eccezionali
promozioni
per Viaggi
di nozze

Vuoi provare la gioia di aiut are?
Iscriviti all’Associazione Dea

Sport Onlus. Puoi essere socio
anche senza p agare la quot a 
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L'acne e i giovani: domande e risposte
Dr. Fiorenzo Di Girolamo - Dermatologo

specialista specifico è il Dermatologo, che
valuta lo stato della malattia e prescrive la
terapia più opportuna. L'acne guarisce?
In genere si, anche spontaneamente, ma
dopo molti anni e spesso con cicatrici o
macchie antiestetiche. Ci si può trucca -
re? Occasionalmente, con prodotti molto
leggeri, fluidi e non comedogenici (che non
provocano nuovi punti neri). No a fondotin-
ta usati tipo "stucco" o a tentativi di coprire
i brufoli con frangette o ciuffi di capelli, che
essendo spesso untuosi, finiscono per ag-
gravare l'acne, specie sulla fronte. Le cre-
me grasse e i fondotinta otturano i pori fa-
vorendo la formazione di altri brufoli e fa-
cendo entrare la donna in un tremendo cir-
colo vizioso: più cosmetici più brufoli, an-
cora più cosmetici per mascherarli e sem-
pre più brufoli. E' utile premere i brufoli?
Da evitare assolutamente, si forma un tipo
di acne detta "escoriata", che quasi costan-

temente lascia sul viso macchie e cicatrici.
In che periodo l'acne va curata? Essen-
do una patologia cronica, va curata sem-
pre, anche se in genere tende a migliorare
spontaneamente con l'arrivo dell'estate.
Spesso però, vedendosi meglio, molti pa-
zienti abbandonano la terapia di manteni-
mento estiva e l'acne inesorabilmente si ri-
presenta a settembre. Si possono elimi -
nare le cicatrici e le macchie lasciate
dall'acne? Si, con opportune terapie note
come "peeling" o con tecniche dermochi-
rurgiche (dermoabrasione-laser). Giova ri-
cordare che il peeling è a tutti gli effetti una
terapia medica e come tale va effettuato
solo da personale laureato in Medicina e
Chirurgia, con opportuna manualità specifi-
ca: gli altri peeling o presunti tali hanno
scarsa valenza terapeutica, essendo trop-
po basse le concentrazioni dei principi atti-
vi presenti nei preparati.

L'acne volgare è una
delle più comuni pato-
logie dermatologiche.
La maggior parte degli
individui ha sofferto di
acne durante il periodo
puberale, con risolu-
zione spontanea nel-
l'età adulta. Raramen-
te la malattia prosegue

anche durante la terza-quarta decade. A
causa del coinvolgimento del viso, con
molti problemi quindi di ordine estetico,
l'acne costituisce uno dei principali proble-
mi psicosociali per molti adolescenti o gio-
vani adulti. Acne e cibo: c'è relazione?
No, assolutamente, mangiare la cioccolata
o gli insaccati non aumenta i brufoli. Chi
cura l'acne? L'estetista, il farmacista,
l'amico/a del cuore, il rimedio della non -
na, il ginecologo, l'endocrinologo? Lo

ABA s.a.s.

Gianfranco Addelio & Co.

Loc. Tutuni V traversa - V itulazio (CE)
Tel. 0823 990 366 - Fax 0823 187 4219

Buon Compleanno
Teresa Sanfelice da Vi-
tulazio il 14 marzo u.s.
ha compiuto 94 anni. E’
stata una giornata indi-
menticabile per nonna
Teresa perchè si è trova-
ta in compagnia di tantis-
sime persone che le
hanno voluto porgere gli

auguri. In primis i figli Maria ed Antonio ed i ni-
poti Giuseppe e Tonino Sanfelice: Auguri di se-
renità anche dalla  Redazione di Dea Notizie.

L'ultimo rapporto della
Presidenza del Consiglio
sul consumo di stupefa-
centi da parte giovani è in-
quietante. Quasi un adole-
scente su due, il 42% dei
ragazzi tra i 14 e i 19 anni,
ha fatto uso di droghe: nel-

la stragrande maggioranza dei casi, il 90%,
si tratta di marijuana ma non mancano
quelli che hanno già provato la cocaina,
con un 20% dei quattordicenni che ha am-
messo di aver sniffato nell'ultimo mese. An-
che la a prima volta del sesso, dopo una
recente tendenza a slittare, è di nuovo pre-
coce. Molti esperti hanno puntato il dito sul-
le famiglie. "I genitori - hanno detto - sono
troppo distratti, inseguono potere e carrie-
re, trascurano i figli" I genitori, spesso, sco-
prono tutto troppo tardi, solo quando i se-
gni delle esperienze estreme vengono a
galla. Droga, Internet, tv, ma anche il ses-
so precoce, diventano forme di dipendenza
che, in modi diversi, incidono negativa-
mente sull'equilibrio psichico dell'adole-
scente. Sicuramente ritengo che non sia

opportuno scaricare tutte le colpe di questi
disagi giovanili sulle famiglie. Indubbia-
mente oggi il  compito di un genitore è mol-
to più difficile di un tempo, quando c'era ri-
spondenza tra gli orientamenti della fami-
glia e della società. Fuori, all'esterno, oggi
c'è un'altra "famiglia", disordinata, confusa,
fatta di reality show, di piazze mediatiche,
di tolk-show insulsi e di porno-film. Ci si ab-
bandona troppo a questa pseudo cultura
popolare. Questi modelli mediatici diventa-
no accattivanti, seduttivi. Gli adolescenti,
quindi,in assenza di orientamenti, imitano e
basta, pensando: è così che si fa. I ragazzi
inseguono le mode, cercano sesso e droga
come fattori compensativi. Inoltre esiste
quel fenomeno sociologico giovanile che si
chiama "gruppo dei pari". Si tratta di quel
gruppo amicale di coetanei, la cui impor-
tanza e la cui autorità stanno superando
quelle dei genitori. Quali consigli quindi? Ai
genitori spesso mi sento di dire: abbiate il
coraggio di dire no, abbiate il coraggio di
esercitare l'autorità (non l'autoritarismo).
Ad ogni modo, è fondamentale il dialogo
con i propri figli. Tuttavia, è bene sapere

che il dialogo inizia con l'ascolto. E non si
improvvisa quando i figli sono adolescenti,
allora è già tardi. Con i figli si parla sempre,
fin dai tre anni. Si instaura così un rapporto
di confidenza e fiducia che poi permette di
parlare di tutto, prima che i figli alzino le
barriere del silenzio, temendo di essere pu-
niti. Inoltre, i ragazzi occorre renderli attivi,
vanno aiutati a crearsi degli interessi, an-
che culturali.                  Continua

Adolescenti, sesso e droga
Prima parte       D.ssa Laura D’Aiello - Psicologa Psicoterapeuta Esperta in Psicologia Giuridica
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Si diceva nel precedente nu-
mero di Dea Notizie, che
l'I.A.C. di Bellona ha sempre
prestato grande attenzione
alle cause che sono alla ba-
se delle difficoltà di appren-
dimento degli allievi e alla
conseguente possibilità di

abbandono e di fuoruscita dal sistema di istru-
zione. L'ampliamento dell'Offerta Formativa e
l'apertura pomeridiana della scuola sono state
le strategie principali adottate per far fronte a
tali problematiche, offrendo così varie oppor-
tunità alle famiglie bisognose di aiuto nel se-
guire la crescita e la formazione dei propri figli.
In particolare sono stati predisposti corsi di re-
cupero e di potenziamento, nella scuola me-
dia: a) della lingua italiana (n. 4 corsi di 40
ore); b) della matematica (n. 3 corsi di 60 ore);
c) di latino (n. 3 corsi di 30 ore); d) di inglese
(n. 1 corso di 40 ore). Sono stati inoltre realiz-
zati per la scuola primaria e media laboratori
di artistica, pittura, ceramica, musica, informa-
tica, cucina, di educazione ambientale, di gior-
nalismo, di falegnameria. Docenti, alunni e
personale scolastico hanno realizzato insieme
una vera comunità creativa, in cui ognuno ha
a cuore la sorte dell'altro, con una grande at-
tenzione ai valori della legalità, del rispetto re-
ciproco, della salvaguardia delle strutture e
delle attrezzature didattiche, del bene comu-
ne. In quest'anno scolastico 2007/2008 l'I.A.C.
di Bellona ha finalmente realizzato due grandi

progetti che hanno coinvolto l'intera città e
molte persone nella loro realizzazione, con
una integrazione veramente efficace tale da
suscitare entusiasmo e partecipazione attiva
di tutte le componenti cittadine. 
Parliamo per prima del progetto Scuole Aper-
te, promosso dalla Regione Campania; nel
prossimo numero parleremo del PON. La
Scuola per lo sviluppo. 
Orbene il progetto Scuole Aperte ha subito at-
tirato l'attenzione della nostra scuola (quando
parlo di scuola mi riferisco in particolare al Di-
rigente Scolastico e ai docenti) che si è perciò
attivata (era d'estate nel luglio del 2007, du-

rante le vacanze) per comprenderne la portata
e sviluppare il relativo progetto. Il finanziamen-
to è stato consistente (50.000 �) ma lo sforzo
richiesto è veramente notevole. Così abbiamo
pensato a un progetto di natura storico-locale
che servisse non solo a conservare e a pro-
muovere la memoria degli eventi dell'autunno
del '43, ma che facesse entrare nel cuore  e
nell'animo degli alunni alcuni valori fondamen-
tali da condividere con i propri parenti e i pro-
pri concittadini: l'amore per la patria, per la li-
bertà, il ripudio della violenza e della guerra, il
perseguimento del dialogo, del rispetto e della
pace. 

La ricett a di Niett a
il composto incolla toglietelo dal fuoco e ver-
satelo in un contenitore di acciaio unendoci le
chiare d'uova precedentemente montate a ne-
ve. Passate, quindi , le ciambelle, una alla vol-
ta, nella glassa, rigirandole continuamente fin
quando sono completamente ricoperti di na-
spro, che una volta raffreddato diventerà bian-
co e consistente.

Dispersione scolastica: che fare?
Seconda Parte Prof. Luca Antropoli  Dirigente Scolastico

LA TAVERNETTA da NUNZIO
Località Catone, 5 - Bellona (CE)
Info: 0823 965 210 - 338 1 15 1156

Immerso nel verde della campagna puoi consumare 
cibi tradizionali preparati dalle esperte mani di Nunzio
Gradita la prenotazione                Chiuso il lunedì

Alla ricerca di un sogno
Olimpia Marino (Febbraio 2008)

Il mio sguardo perso
Nell'infinito dei tuoi occhi
Il mio sorriso avvolto
Nell'infinito delle tue labbra
Sono la ricerca di un sogno…

Le mie mani perse
Nell'infinito delle tue carezze

Il mio corpo avvolto 
Nell'infinito dei tuoi abbracci
Sono la ricerca di un sogno…

Ma un sogno s'avvera sognando
Quando oltrepassi il confine irreale
Che non è definito dal tempo….

…Un tempo che pende sulla nostra vita
Che oscilla tra passato e futuro
Tra anime vagabonde che si perdono nell'infinito  
Alla continua ricerca di un sogno

Ciambelle per far fest a
Ingredienti per 10 ciambel-
le: Per la pasta 1 kg di fari-
na 10 uova 1 cucchiaio di
sugna per la copertura 300
gr di acqua 1 kg di zucche-
ro 4 chiare d'uova Amalga-
mate la farina setacciata in
u n a
terr i -

na con le uova fino ad
ottenere un composto
omogeneo e impastate
unendo la sugna prece-
dentemente battuta con
una forchetta. Lavorate
la pasta con le mani
quanto basta per otte-
nere un impasto ben
gonfio e liscio. Dividete
la pasta a tanti pezzetti
e con essi formate dei
bastoncini ai quali dare-
te la forma di ciambelle.
Disponetele sulla plac-
ca del forno e cuocete
a 180° per circa 25 mi -
nuti. Quando risultano
dorate in superficie to-
glietele dal forno e fate-
le raffreddare. Nel frat-
tempo preparate la
glassa, facendo scio-
gliere dentro un pentoli-
no lo zucchero nell'ac-
qua e mescolando con-
tinuamente con un cuc-
chiaio di legno. Quando

MESSAGGI
DI MODA
Elisabetta 
Carusone

Abbigliamento Uomo Donna e Bambino
Vasto assortimento MONELLA e VAGABONDO

Via IV Novembre S. Angelo in Formis Capua (CE)
Info: 348 973 8426

Ristorante Pizzeria

LA PINETA
di 

Francesco Negri
Pizza all’americana

Via Cesolla - Formicola (CE)
Info: 340 463 9640 - Chiuso il lunedì

ASCIONE DOMENICO
PARRUCCHIERE UOMO

Via Vittorio Emanuele II - S. Maria C.V . (CE)
Nel mese di aprile GRA TIS 

CONTROLLO E CURA del cuoio capelluto

Il nostro 
successo?

Rispetto
Impegno

Professionalità
Dedizione
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Nell'aula consiliare della
Città di Bellona, si è svol-
ta la presentazione del
volume di Franco Valeria-
ni: Luci ed ombre, storia e
tradizioni, dedicato a sua
moglie Cristina, una don-
na che ha mostrato tutto il
suo senso di comprensio-

ne verso i figli dell'Autore colpiti dalla perdi-
ta della loro madre. Con questo suo secon-
do volume l'Autore intende trasmettere alle
nuove generazioni avvenimenti tristi o lieti
accaduti a Bellona e nel circondario. E' un
caleidoscopio di ricordi che ai suoi coetanei,
avvolti in un velo di nostalgia, farà rivivere
gli anni della loro gioventù e quelli del pe-
riodo bellico fatto di paure, fughe di notte
nei ricoveri di fortuna per ripararsi dalle
bombe o per sfuggire alla feroce rappresa-
glia delle S.S. tedesche alla ricerca di uomi-
ni da fucilare. Il volume, è stato pubblicato a
cura dell'Associazione Dea Sport Onlus di

Bellona. Alla presentazio-
ne sono intervenuti: il
Sindaco di Bellona, Dott.
Giancarlo Della Cioppa,
che ha porto il benvenuto
a nome della Città; La
Presidente dell'UNICEF
Campania, Dott.ssa Mar-
gherita Dini Ciacci Galli
che ha così conclu-
so:“...un fiore in più per la
Città di Bellona, Martire
nell’ultima guerra”; il Prof.
Luca Antropoli, Dirigente
scolastico dell'I. A. C. di
Bellona che è intervenuto
sui “ricordi di vita da emi-
grante”; la Dott.ssa Arian-
na Di Giovanni, Assesso-
re alla Cultura con “ricor-
di delle persone care”; la
Dott.ssa Giuliana Rug-
giero, Sociologa, “ricordi della fanciullezza”
ed il Prof. Giovanni Lagnese, estensore del-
la prefazione al volume. Mauro Severino, pri-
mo presidente del benemerito sodalizio bel-
lonese, ha moderato gli interventi. Prima di
entrare nel vivo della manifestazione sono
stati presentati al folto pubblico i cinquanta-
nove componenti la "Grande Famiglia" di
Dea Notizie. Il volume si fregia del logo di:
UNICEF Campania, e delle Città di: Bellona,
Capua e Vitulazio e si divide in due parti: nel-
la prima il giornalista Franco Valeriani ricor-
da: Gianni Cimminiello, un napoletano che,
dopo il terremoto del 1982 si trasferì a Bello-
na dove ebbe molti amici fra cui i soci del-
l'Associazione Dea Sport che gli furono vici-
ni nei momenti più tristi; il pittore capuano
Mario Clima che affrescò le volte della cupo-
la della chiesa madre di Bellona; i pittori Mi-
chele Ciccarelli e suo zio Fiorentino, il primo
per la sua assidua presenza nella vita socia-
le ed artistica sia di Bellona che di Vitulazio
mentre Fiorentino è tuttora ricordato per gli
affreschi nella storica cappella di San Miche-
le, in via XX Settembre di Bellona. Commo-
vente il ricordo che l'Autore fa del ritorno dal-
la Russia dei resti di Silvio Di Rubbo e l'inu-
tile attesa di Genoveffa Di Rubbo, madre di
Alessio, disperso dopo la cruenta battaglia
del  fiume Don. Un simpatico ricordo è quel-
lo di due caratteristici personaggi bellonesi:
Carlo Fusco e Stefano D'Errico, (meglio co-
nosciuti con i nomignoli: Tummasone e Ste-
faniello). Altri personaggi ricordati nel volume
sono: Alfonso Altieri e Vincenzo Fiata. Altieri,
durante il periodo bellico dimostrò di posse-
dere, nel petto, un cuore tenero poiché met-
teva a disposizione di tutti la sua panetteria
mentre il Fiata, "anarchico ed ateo convinto"
mostrava una spiccata sensibilità verso colo-
ro che, nel periodo che va dal 1943-1945, af-
frontavano la vita in condizioni disagiate. Un
riflessione particolare è rivolta verso Carlo
Cioppa, (conosciuto con il nomignolo Zi Ma-
stro) allietava le ore triste del dopoguerra
con le sue indimenticabili macchiette. Il Prof.
Giovanni Lagnese, un professionista ammi-

rato nell'intera Regione Cam-
pania per la sua spiccata cul-
tura. Nella seconda parte l'Au-
tore descrive il periodo bellico
che va dallo sbarco a Salerno
fino alla battaglia del Volturno.
Un'attenta analisi di un mo-
mento triste che sconvolse la
vita del nostro meridione. So-
no descritte le ore drammati-
che del suddetto sbarco che i
tedeschi tentarono di ostaco-
lare con le loro artiglierie dis-
poste sui monti del circonda-
rio. L'Autore, come un punti-
glioso inviato, per poter de-
scrivere ciò che avvenne, si è
recato nei luoghi dove si svol-
se la battaglia: Squille, Castel-
campagnano e località Scafa.
una strettoia del fiume Voltur-
no dove morirono centinaia di

soldati dell'una e dell'altra parte. La manife-
stazione si è svolta grazie anche al contribu-
to di: Caseificio Elite di Ugo Missana da Bel-
lona, Ortofrutta del Ponte srl , via Aldo Moro,
Bellona e GIESSE Carni di Giuseppe Caru-
sone, via Regina Elena, 147 Bellona. Il ser-
vizio fotografico e le riprese sono state effet-
tuate dallo studio "Linea Video" di Nicola Ba-
rone. Concludeva un assaggio della caratte-

ristica pizza bellonese, innaffiata da vino of-
ferto dall'enoteca Tinto Y Blanco di Vitulazio,
mentre gli astemi hanno gustato bevande of-
ferte dalla ditta Pietro Altieri di Vitulazio. La
manifestazione si è conclusa con il ritiro di
un sacchetto contenente prodotti coltivati sui
terreni confiscati alla criminalità organizzata
e gestiti dall’Associazione Acli Terra Campa-
nia per la Legalità della quale è Presidente
Gaetano Manna. L’autore del volume, piena-
mente soddisfatto per l’esito positivo della
manifestazione, ci ha riferito: 
“Ero certo della presenza di tanti amici e
concittadini che fossero intervenuti alla pre-
sentazione del libro, ed è con grande soddi-
sfazione che, in questo momento, mi ritorna
in mente il prezioso incitamento della D.ssa
Arianna Di Giovanni, Assessore alla Cultura
della nostra Città, che in più occasioni mi
aveva riferito di offrire la sua disponibilità per
superare eventuali ostacoli qualora si fosse-
ro presentati, poichè è suo intendimento in-
centivare qualsiasi iniziativa culturale. Gra-
zie, grazie a tutti”. 

Luci ed ombre, storia e tradizioni
Presentazione del volume                Aurora Michela Renna

D.ssa Giuliana Ruggiero

D.ssa Margherita Dini Ciacci Galli
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Il museo camp ano di Capua
Nicola Barone

Con un Decreto del 21 ago-
sto 1869 fu istituita, nella
Provincia di Terra di Lavoro,
una commissione per con-
servare monumenti e oggetti
antichi.  Per preservarli fu de-
liberata la fondazione di un
museo e a Capua, ricca di
tanta storia, fu scelto il palaz-

zo dei Principi di S. Cipriano, come sede del
Museo inaugurato ed aperto al pubblico nel
1874. Il primo Direttore del Museo Campano
di Capua fu il Prof. Gabriele Iannelli che, con
le sue spiccate capacità organizzative, diede
lustro al Museo per più di trent'anni, a lui suc-
cessero il Comm. Gallozzi, il Prof. Garofano,
il Comm. Orsini, l'Avv. Garofano Venosta, il
Prof. Luigi Garofano Venosta, il Prof. Marotta,
il Dott. Crispino e nel dicembre 2005, il Prof.
Centore. Il 9 settembre 1943 Capua fu bom-
bardata e ridotta ad un ammasso di rovine.
Ed anche Il Museo seguì la stessa sorte. La

ricostruzione iniziò a metà dell'anno 1945,e
terminò nel 1956 epoca in cui furono aperte al
pubblico nuovi saloni, che resero ancora più
importante il Museo, oggi il più noto d'Italia. Al

Museo si accede attra-
verso un portale del XV
secolo di arte catalano-
moresco. Attraversato
un androne si giunge
nel cortile e nel portico
dove si custodiscono,
lastre tombali a forma

di edicola con scolpite scene della vita del de-
funto. Importante la stele funeraria detta "del-
lo schiavo" alla destra dell'ingresso nella zona
del Lapidario. Il Lapidario è una raccolta di
epigrafi della Campania, che furono oggetto
di studio del grande archeologo tedesco T.
Mommsen che nel 1873 le catalogò. Di gran-
de rilievo la scultura del dio Volturno (I°- II°
Sec. a.C.) che regge al lato della spalla sini-
stra un recipiente "in metallo" dal quale sgor-

ga acqua, simbolo del fiume Volturno. La sta-
tua, su una colonna di granito, è la scultura
più significativa del periodo imperiale in Cam-
pania. Di epoca tardo-romana è il sarcofago
raffigurante il "ratto di Proserpina" come pure
un rilievo dedicato a "Lucceius pecularis re-
demptor " raffigurante la divinità ed un argano.
Sul lato sinistro del cortile, sono ubicate le
stanze che ospitano la preziosa collezione,
delle "Mater Matutae". Nel 1845, durante sca-
vi per lavori, in località "Petrara" nelle vicinan-
ze dell'antica Capua, vennero rinvenuti i resti
di un'ara votiva di grosse dimensioni con tan-
te statue in tufo e oggetti in metallo simili a "te-
gami" che le matrone romane utilizzavano in
tutte le occasioni a danno dei mariti per punir-
li, dopo le consuete scappatelle con giovani
romane. 
Gli scavi, ritenuti abusivi, furono interrotti e
buona parte dei ritrovamenti andarono disper-
si ad eccezione dei tegami in metallo tuttora
utilizzati. 

L' origine della parola può es-
sere riferita al francese jaser
cioè far rumore o all' inglese
jasm cioè eccitazione oppure
al nome di un ballerino e stru-
mentista americano, Jazzbo
Brown, famoso per le sue
scatenate esibizioni. Il jazz

nacque all'inizio del novecento a New Or-
leans dalla rielaborazione di canti popolari ne-
gri di carattere profano (bleus) o religioso
(spirituals). Il jazz è fondato sulla forma del te-
ma con variazioni. Il tema è costituzione da
una breve melodia o dal giro armonico di una
canzone ballabile; le variazioni sono basate
su interventi improvvisati da vari strumentisti.
La storia del jazz si divide in 4 periodi: 1) Pe-
riodo di formazione (fino al 1923) Questa fase
ebbe come centro New Orleans, ed è caratte-
rizzato dalla cantabilità e dalla spontaneità
delle melodie e da una festosa vivacità ritmi-
co-espressiva. 2) Periodo di consolidamento.
Questa fase è anche detta dello Hot Jazz cioè
Jazz bollente (per la sua carica ritmica) e fu
caratterizzata da ricerche tecniche e innova-
zioni stilistiche che tolsero al jazz una parte
della sua spontaneità ma che lo arricchirono
nella sostanza musicale. Il centro principale si
trasferì a Chicago, a opera del cornettista  Jo-

IL JAZZ
Marika Aiezza

PISCINA COMUNALE
Corsi di Nuoto

Nuoto agonistico - Nuoto per adulti (mattino

e sera) - Acqua GYM (mattino e sera)

Nuoto Libero
La Segreteria è aperta tutti i giorni dalle ore:

10.00 - 12.00 e dalle ore 16.00 - 20.00
Viale Delle Palme - Calvi Risorta (CE)

Tel. 0823 652 850

seph King Oliver , titolare di un famoso com-
plesso del tempo La Original Creole jazz
band del quale fece parte anche Louis Arm-
strong. 3 La swing. Questo periodo è chiama-
to cosi perché fu un periodo caratterizzato da
ritmi basati particolari e improvvisati. 4) Il jazz
moderno in opposizione al jazz orecchiabile e
in parte commerciale della swing era verso il
1945 i jazzisti d' avanguardia elaborarono un
nuovo stile detto be-bop, basato su sintetiche
melodie, su dissonanze e complicate armo-
nie. Il be-bop diede origine a varie correnti, tra
cui il cool jazz (jazz freddo) e il free jazz (libe-
ro). In Italia il jazz ebbe grande diffusione nel
2° dopoguerra. Tra i
jazzisti italiani di livello
internazionale abbiamo
il chitarrista Franco
Cerri, i pianisti Arman-
do Trovajoli e Giorgio
Gaslini, il trombonista
Dino Piana. Tra gli
eventi più importanti
nella nostra provincia
va citato il Festival Tea-
no Jazz; oltre a essere
una manifestazione di
rilievo del panorama
nazionale e punto di ri-

ferimento per appassionati e addetti ai lavori,
rappresenta attualmente , anche uno dei mo-
menti culturali più prestigiosi e importanti del-
la provincia di Caserta (Terra di Lavoro). Gli
artisti che si sono esibiti sono stati di livello as-
soluto come Steve Coleman, Airo Moreira,
Flora Purim, Enrico Rava, Dave Douglas,
Benny Golson, Bruno e Giovanni Tommaso,
Roberto Gatto e tanti altri. Il positivo riscontro
della critica e degli appassionati ha sempre
avuto una funzione di ulteriore stimolo per gli
organizzatori e soprattutto per giovani gruppi
emergenti amanti del jazz e soul. Come i SO
QUIET

LAUNDRY SAS

Hurska Lesya
Via A. Righi 14

S.Maria C.V. (CE)
Tel. 0823 187 416
Fax 0823 812 399

E-mail
franco@aragosa.it
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Caiazzo, luogo dell'unità d'It alia
Terza parte Giuseppe Sangiovanni - Giornalista

"L'aspetto sconcertan-
te della vicenda -sotto-
linea il professor Pas-
quale Cervo, caiatino
doc- sta nel fatto che
un diario di guerra,
commentario, scritto
non da un qualsiasi
partecipante all'impre-

sa ma dallo stesso generale aiutante di
campo del Re, il generale Menabrea, ab-
bia dovuto attendere oltre un secolo per af-
facciarsi tra i documenti della storia. E se il
professor Letterio Briguglio non l' avesse
riportato alla luce, probabilmente nessuno
più ci avrebbe pensato. Non ricordo più
quante autorità il 24 ottobre 1987 parteci-
parono alla riunione col professor Brigu-
glio, che venne a Caiazzo per rendersi
conto anche fisicamente dei luoghi sacri
alle patrie memorie, egli che, rileggendo il
diario del generale Menabrea, aiutante di
campo del sovrano, aveva scoperto che
l'incontro di quei due illustri personaggi era
avvenuto a Caiazzo (testualmente 'a poca
distanza da Caiazzo, alle pendici del mon-
te Croce') come, in francese, stava scritto
là dentro. Il professor Briguglio- continua
Cervo cercò inutilmente di penetrare nel-
l'ostinato e quasi astioso muro di gomma

che gli opposero -ricordo come fosse oggi-
il professor Aniello Gentile e il decano dei
giornalisti casertani, Scialla, in nome della
tradizione ufficiale, che aveva, invece, con-
sacrato Teano come luogo del famoso sa-
luto di Garibaldi al Re d'Italia. Tentai inutil-
mente anch'io di sollevare il dito, in quel-
l'occasione: volevo dire soltanto che, -forse

p e r c h é
Teano fa
rima con
m a n o
m e n t r e
Caiazzo
non offre
a s s o -
n a n z e
oneste-
q u e l l i

che, dopo le vicende belliche, senza aver
mai visto neanche da lontano un combatti-
mento, né conosciuto il puzzo della polve-
re da sparo, né guardato con gli occhi mor-
ti e feriti, né sentito il pianto delle madri, so-
no, perciò stesso, autorizzati a mistificare
la storia, eccoli presentare la versione
espurgata dei fatti. Ne derivò che il nostro
nobile paese, dopo la prima sconfitta rela-
tiva ai natali di Pier delle Vigne, ne dovette
soffrire un'altra, ancora più grave. In uno

dei miei ultimi esami cosiddetti di maturità
(a Torino, al Curie), trovai un collega, com-
missario di Storia e Filosofia, della provin-
cia d'Isernia, meridionale come i tre quarti
della popolazione piemontese. E quando
seppe che provenivo da Caiazzo: “come
mai -mi chiese- voi non fate niente per ri-
vendicare l'incontro di Garibaldi e Vittorio
Emanuele?” Non lo so, risposi umilmente.
“Io sono convinto, sai, -aggiunse - che
quella di Teano è fama usurpata”. Ed il
giorno dopo mi portò alcuni libri di testo
(scolastici) dove c'era scritto chiaro e ton-
do com'erano andate le cose - le parole
conclusive del docente caiatino. Una par-
tita tra Caiazzo Vairano e Teano - tutta da
giocare. La querelle finirà ora nelle mani
degli storici. Non rimane che attendere gli
sviluppi. 
Nel prossimo numero: Occasione di svi-
luppo economico

Per segnalare storie curiose contatta -
re Giuseppe Sangiovanni, 
Giornalista freelance. 
Cell. 338 332 2917—348 790 2856
e-mail: sanzero@aliceposta.it
sanzero@libero.it

Corso di Laurea in Ostetricia
Dr. Ennio Cinquegrana - Fisioterapista

Il Corso di Laurea per
Ostetrica/o è attivato
presso tutte le Facoltà
di Medicina e Chirurgia
ed ha una durata trien-
nale. I laureati del cor-
so di studio per Oste-
trica/o sono operatori
sanitari, ai sensi del

D.M. del Ministero della sanità 14 set-
tembre 1994, n° 740, assistono e consi -
gliano la donna nel periodo di gravidan-
za, durante il parto e nel puerperio, con-
ducono e portano a termine parti eutoci-
ci con propria responsabilità e prestano
assistenza al neonato. I laureati ostetri-
che/i, partecipano ad interventi di educa-
zione sanitaria e sessuale sia nell'ambi-
to della famiglia che nella comunità; alla
preparazione psicoprofilattica al parto;
alla preparazione e all'assistenza ad in-
terventi ginecologici; alla prevenzione e
all'accertamento dei tumori della sfera
genitale femminile; ai programmi di assi-
stenza materna e neonatale; gestisco-
no, nel rispetto dell'etica professionale,
come membri dell'equipe sanitaria, gli
interventi assistenziali di loro competen-
za; sono in grado di individuare situazio-
ni potenzialmente patologiche che ri-

chiedono l'intervento medico e di pratica-
re, ove occorra, le relative misure di par-
ticolare emergenza; svolgono la loro atti-
vità professionale in strutture sanitarie,
pubbliche o private, in regime di dipen-
denza o libero-professionale; contribui-
scono alla formazione del personale di
supporto e concorrono direttamente al-
l'aggiornamento relativo al loro profilo
professionale e alla ricerca. L'Ostetrica
può esercitare la professione negli ospe-
dali, nelle cliniche, nelle unità sanitarie,
nelle abitazioni o in qualsiasi altro servi-
zio." Il piano didattico prevede corsi inte-
grati su base semestrale a frequenza ob-
bligatoria. Discipline oggetto di studio so-
no le seguenti: Far-
macologia; Patolo-
gia clinica; Anatomia
patologica; Medicina
interna; Chirurgia
generale; Pediatria
generale e speciali-
stica; Ginecologia e
ostetricia; Igiene ge-
nerale e applicata;
Medicina legale;
Scienze tecniche
dietetiche applicate;
Scienze infermieri-

stiche generali, cliniche e pediatriche;
Scienze infermieristiche ostetrico-gine-
cologiche; Genetica Medica; Oncologia
Medica; Endocrinologia; Malattie cuta-
nee e veneree; Anestesiologia; Sociolo-
gia generale; Pedagogia generale e so-
ciale; Diritto del Lavoro; Organizzazione
aziendale; Psicologia clinica. L'attività di
tirocinio guidato viene svolta in tutti i set-
tori di competenza ostetrica, ospedalieri
ed extra-ospedalieri, tra cui: attività am-
bulatoriale (ambulatori, ecografia e dia-
gnosi prenatale cardiotocografia); attività
di reparto (ostetricia, ginecologia, neona-
tologia); attività di sala operatoria; attività
di sala parto.

Il mercatino
dell’usato

di
Emma Aveta

Vende
Mobili usati ed Antichi

Acquista
Mobili usati in conto vendit a

Info - 331 732 9798
Via Sturzo, 48 - S. Maria C.V . (CE)
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La chiesa del Monticello o monte Murolo
Avv. Pasquale Iovino

Nel 1688, il barone don
Domenico de Capua, di-
scendente della omoni-
ma insigne famiglia Ca-
puana, a sue spese, fece
riedificare nella forma
grande e bella, di cui og-
gi, purtroppo, si vedono
soltanto i ruderi, la cap-

pella di  S. Maria a Monticello, posta su
quella costa del monte Murolo, dove s'iner-
picava la carraia che, proveniente dal casa-
le di Vitulaccio, dopo la diramazione con Pa-
storano, puntava diritta verso Camigliano.
Pur essendo stata, sino ad allora, una mo-
desta Cappella, dedicata alla Vergine del
Rosario raffigurata nell'abside insieme ai
Santi Domenico e Nicola, era stata da sem-
pre oggetto di costante culto da parte degli
abitanti dei circostanti casali i quali, nei mo-
menti più bisognevoli dell'aiuto divino, col
clero in cotta e stola, solevano andarvi a
pregare in processione, cantando le lodi al-
la Vergine e recitando il Rosario. Dalla fami-
glia De Capua alla fine dell'ottocento, la

chiesa era passata all'avv. Salvatore Iovino,
e successivamente al figlio Alfio, che ne
avevano assicurato la cura e la custodia.
Gravemente danneggiata dagli avvenimenti
bellici del 1943, rimase aperta al culto sino
agli inizi degli anni 60, per poi cadere in un
irreversibile abbandono. La festa, che si ce-
lebrava l'8 settembre, occasione d'incontro
degli abitanti dei paesi vicini, era un grande
accorrere di popolo da Camigliano, Pastora-
no, S. Secondino, Pantuliano, Vitulazio, Bel-
lona, Pignataro e dai
numerosi casolari
sparsi nella campa-
gne. Era uno stare in-
sieme dalla mattina,
per gli affari nella fiera
di bestiame (si com-
prava soprattutto il
maialetto), al  vespero
per i riti religiosi, alla
sera inoltrata per qual-
che piccolo spettaco-
lo. La chiesa, unica
nel suo genere, per le

originali e splendide linee architettoniche, è
ubicata di fatto nel comune di Vitulazio an-
che se la sua parte nord segna il confine con
quello di Camigliano. Per la bellezza delle
sue forme e la sua importanza nella storia
sociale perché luogo di aggregazione delle
comunità, meriterebbe ben altra sorte  che
quella di rovinare. Chi sa perché i Vitulatini,
così ansiosi nel ricercare "tesori da Scopri-
re"  si sono dimenticati dell'unico vero teso-
ro del loro territorio. 

BELLONA
(Casert a)

Via

Regina Elena, 22

Telefono

0823.966 698

HAIR TREND

Adriana Nespoli una voce sensuale ed aggressiva

La sua carriera musicale inizia nel 2003 gra-
zie all'incontro con gli artisti Carmine e Toni-
no Migliore con i quali comincia una proficua
collaborazione. Gli studi canori intrapresi con
il maestro Carmine danno i loro frutti ed
Adriana comincia ad affermarsi in diverse
manifestazioni musicali. Si moltiplicano le
partecipazioni a eventi canori in ambito pro-
vinciale e regionale, e così anche le vittorie.
Nell'anno 2006 prende parte ad un concorso
canoro intitolato "Una canzone per volare",
superandone le selezioni. A dare una svolta
alla sua carriera è il primo album pubblicato

nel luglio 2007: 'Na vera storia', lavoro disco-
grafico affidato agli arrangiamenti di Gian-
franco Caliendo, chitarra e voce del noto
gruppo 'Il giardino dei semplici'. 'Na vera sto-
ria' è anche il titolo del brano scritto da Fran-
cesco Rotunno con la musica di Tonino Mi-
gliore; una canzone che narra la storia della
cantante che all'età di 23 anni ha dovuto fare
i conti con un virus che le ha portato problemi
alla vista molto gravi. Il cd contiene dieci bra-
ni in tutto, di cui quattro inediti. Il 2007 ha se-
gnato così una scelta: la decisione di lasciare
il piano bar ed impegnarsi in un altro genere
di progetti, come la televisione. E' ospite fissa
in un programma in onda sull'emittente Tlc
che le permette di far conoscere al pubblico
le sue potenzialità canore e di presentare il
suo cd. Da allora cominciano le richieste di
partecipazioni a manifestazioni provinciali e
regionali. Come l'evento benefico 'Napoli e o
Brazil' svoltosi il 19 novembre all'Auditorium
Caivano Arte nel corso del quale Adriana si è
alternata sul palco con tantissimi artisti napo-
letani. In quell'occasione le sue capacità vo-
cali sono state apprezzate da Gino Accardi
(chitarrista, tra gli altri, di Murolo), presente

alla manifestazione
benefica, che ha
espresso il deside-
rio di accompagnare
l'artista capuana sul
palco e di conceder-
si al pubblico con al-
tre due canzoni. Si
moltiplicano le ri-
chieste di partecipa-
zione ad eventi che
vedono Adriana im-
pegnata in tutta la
Provincia. Le sue

appassionate esibizioni live le hanno valso il
premio 'Reggia d'Oro' assegnatole a Villa Ca-
milla, Camigliano, per la migliore esibizione
del 2007. Il 2 febbraio è ospite d'onore del
Terzo Incontro del "Corpo Polizia Municipale"
all’Hermitage Capua Hotel dove l'artista si esi-
bisce dinanzi alle istituzioni presenti. Nel frat-
tempo è in preparazione il secondo cd che
conterrà novità interessanti: l'abbandono del-
le sonorità napoletane ed una maggiore at-
tenzione nei confronti della musica italiana ed
internazionale.

M.I.B.
MEDIAZIONI IMMOBILIARI BELLONA -

Via A. Sorrentino, 4 Bellona (CE)
(presso Piazza Umberto I°)
Telefax 0823 965 035 - 

Info: 338 293 7754 - 334 291 2667
www.immobiliarebellona.it
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Settima puntata
“Domani all'alba an-
dremo in ricognizione,
ci saranno altre genti
fra queste terre ed io
ho voglia di vederli. E
se fossero tribù belli-
cose? disse Plauto,
dobbiamo stare atten-

ti e tenere le armi pronte”. “Il momento di
combattere o di morire è giunto, disse
Enea con voce grave, dobbiamo co-
struirci  una nuova patria, siamo scam-
pati al grande massacro perchè gli Dei
così hanno decretato, ma ora il destino è
nelle nostre mani. Io voglio stabilire con-
tatti di amicizia con le genti del luogo,
ma se ci sarà da combattere, combatte-
remo”. 
“Sono delle stesse idee, disse Plauto,
sono stanco di peregrinare, i nostri figli e
le nostre donne hanno bisogno di una
terra per vivere e di un tetto dove ripa-
rarsi”. All'alba gli uomini sciamarono per
la campagna raccogliendo bacche e
frutta selvatica, i cacciatori inseguivano
cervi e daini per fare provvista di carne,
le donne cominciarono a costruire ca-
panne servendosi del legno degli alberi

secchi ed il profilo
del villaggio si deli-
neò  sulla pianura
che risaliva i monti
verdeggianti. In bas-
so il mare mugghia-
va come un toro e le
navi oscillavano al-
l'àncora sbattute dal
vento. “Dobbiamo ti-
rarle a secco”, disse
Enea. “Avremo biso-
gno di muli o di ca-
valli” disse Plauto.
“Allora vediamo se riusciamo a catturar-
ne”, replicò Enea. Quel giorno i più valo-
rosi si misero ad inseguire i branchi di
cavalli selvaggi che pascolavano lungo i
bordi dei colli  o correvano sui lidi  battu-
ti dalla risacca del mare.  Atteone e Plau-
to si avvicinavano senza innervosirli  poi
lanciavano una fune di lino con un ba-
stone all'estemità. La fune si aggroviglia-
va tra le zampe facendoli cadere, poi al-
tri uomini accorrevano a impastoiarli.
Ben presto ebbero un gran numero di
animali e si dedicarono all'addomestica-
mento, ma una notte Latona apparve in
sogno ad Enea. “Il destino si compie, el-

La leggenda di Pontelatone
Salvatore Antropoli - Scrittore

la disse, i tuoi discendenti costruiranno
la capitale del mondo, ma altri tuoi com-
pagni devono andare per contrade a por-
tare il segno della  civiltà. Ordina a un
gruppo dei più arditi di andare a sud, in-
contro allo scirocco che soffia dalle palu-
di dove abita l'ippopotamo e riferisci loro
di fermersi quando apparirà una fanciul-
la con un cane e una cerva”. Atteone e
Plauto si offrirono di partire insieme a un
gruppo di compagni, costruirono carri a
cui aggiogare i cavalli e la carovana pre-
se la via del sud andando incontro al
vento. 

Segue nel prossimo numero

Il disturbo ossessivo-compulsivo
Dott. Pietro Lagnese - Medico-Chirurgo - Specialista in Psichiatria

Il disturbo ossessivo-com-
pulsivo (DOC) fa parte dei
disturbi d'ansia insieme alle
fobie, al disturbo da attacchi
di panico, alla fobia sociale
(forma estrema della timi-

dezza) e non è un disturbo raro: fra l'1,5%
ed il 2,5% della popolazione generale ne
può soffrire. L'età di comparsa del distur-
bo si colloca classicamente all'inizio del-
l'età adulta (20 anni) o nell'adolescenza,
più raramente nell'infanzia. Il DOC si defi-
nisce per la presenza di ossessioni e di
compulsioni che devono creare un marca-
to disagio, una perdita di tempo importan-
te (più di un'ora al giorno) o condurre ad
una perturbazione nella vita quotidiana
del soggetto (DSM-IV-TR, 2000). Più pre-

mentali sono volti a prevenire o ridurre il
disagio o a prevenire alcuni eventi o situa-
zioni temuti; comunque questi comporta-
menti o azioni mentali non sono collegati
in modo realistico con ciò che sono desi-
gnati a neutralizzare o a prevenire, oppu-
re sono chiaramente eccessivi. Maggior ri-
lievo nel DSM-IV-TR è stato attribuito alla
consapevolezza del disturbo (insight) che,
limitata in alcuni casi, può essere assente
in altri. È così prevista la variante con
"scarso insight" quando per la maggior
parte del tempo, durante l'episodio in cor-
so, le ossessioni e le compulsioni non so-
no riconosciute come eccessive o irragio-
nevoli. 

cisamente, le osses-
sioni sono definite da
4 criteri: 1) pensieri,
impulsi o immagini ri-
correnti e persistenti,
vissuti, in qualche
momento nel corso
del disturbo, come in-
trusivi o inappropriati
e che causano ansia
o disagio marcati; 2) i
pensieri, gli impulsi, o
le immagini non sono
semplicemente ec-
cessive preoccupazioni per i problemi del-
la vita reale; 3) la persona tenta di ignora-
re o di sopprimere tali pensieri, impulsi o
immagini, o di neutralizzarli con altri pen-
sieri o azioni; 4) la persona riconosce che
i pensieri, gli impulsi, o le immagini osses-
sivi sono un prodotto della propria mente.
Le compulsioni d'altro canto sono definite
da 2 criteri: 1) comportamenti ripetitivi (per
es., lavarsi le mani, riordinare, controllare)
o azioni mentali (per es., pregare, contare,
ripetere parole mentalmente) che la per-
sona si sente obbligata a mettere in atto in
risposta ad un'ossessione o secondo re-
gole che devono essere applicate rigida-
mente; 2) i comportamenti o le azioni

Lavanderia IL PINGUINO
Lena Ilaria Scialdone

Via Pietro Lagnese, 48
Vitulazio (CE)

Nuovo prezzo Euro 2,00

BUON ONOMASTICO
05 aprile San Vincenzo

Auguri a tutti coloro che festeggia -
no l’onomastico, in p articolare a
Vincenzo Mario ESCA da parte del -
la moglie, dei figli Ferdinando e
Rosario, della madre e dai germani
Luigi e Maria e dai nipoti Orsola e
Giuseppe
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Origini del culto di Maria SS. di Gerusalemme
Franco Valeriani - Sandro Di Lello

I Padri
Serviti

e le
dona -
zioni

Il 24
a p r i l e
1539 ai
P a d r i
Serviti
furono
cedute
la chie-
setta e

25 moggia di terreno. La loro presenza diede
impulso ai pellegrinaggi sul monte Rageto e
al culto per la sacra Immagine. Nel 1549, su
progetto dell'architetto capuano Ambrogio At-
tendolo, fu costruito il monastero composto di
due piani e numerose celle; fornito di un fran-
toio, di pozzi cisterne, di un  ampio chiostro
ed un giardino. Il piano superiore era a dispo-
sizione degli studenti che giungevano dai
paesi vicini e molte donazioni provenivano dai
fedeli del circondario. Ma la donazione più ri-
levante fu quella della duchessa Roberta Ca-
rafa che, per essere stata miracolata da una
paralisi alla gamba destra, a causa di una ca-
duta da cavallo, mentre si recava da Napoli a
Lecce dove suo marito Diomede Carafa era
moribondo, il 10 marzo 1585 donò ai P. Servi-
ti 230 moggia di terreno coltivabile in località
san Vito a Cellarulo, nei pressi di Pontelato-
ne, ed un uliveto che dal monte Rageto scen-
deva sino a Triflisco. Altra donazione della du-
chessa fu a favore delle ragazze povere del
paese. I Padri Serviti dovevano assegnare
una dote, istituire uno studentato ed un corso
per novizi. Inoltre il lunedì, martedì e sabato,
per volere della duchessa, dovevano ospitare
i poveri nel loro refettorio. Altro compito da as-

solvere era la costruzione di una cappella
(l'odierna cappelluccia) sul piano delle Chia-
nelle e darle il nome di Cappella del Calvario.
Roberta Carafa nacque a Napoli il 1510 se-
condogenita di Antonio Carafa e di Ippolita
contessa di Altavilla. Sposò Diomede III Cara-
fa, duca di Maddaloni e Barone di Formicola
nominato vicerè di Sicilia. Roberta si stabilì
nel palazzo di Formicola, dopo la morte di
Diomede avvenuta nel 1560. Fu donna muni-
fica e molto religiosa.
Nel 1571 fece edificare
a sue spese, la chiesa
della Spirito Santo a
Napoli e costruire un
monastero attiguo alla
chiesa. Nel 1577 donò
al monastero 500 duca-
ti in oro e 40 ducati ogni
anno. I Padri Serviti re-
starono sul monte Ra-
geto fino al 1809, anno
in cui fu emanato un
decreto da Gioacchino
Murat che scioglieva gli
ordini religiosi in tutto il
regno di Napoli. In
quell'anno il priore del
convento era padre Fi-
lippo Ricca che a ma-
lincuore lasciò il mona-
stero ed il luogo tanto
ameno.  Nello stesso
anno, sorse una conte-
sa fra i bellonesi e gli
abitanti di Pontelatone
che chiedevano la re-
stituzione della sacra
Immagine prestata ai
bellonesi per una festa.
Questi trattennero la

statua ed i residenti di Pontelatone, gente mi-
te e pacifica, preferirono ritornare serenamen-
te alle loro case lasciando la statua a Bellona
dove tuttora è venerata. L'icona di Maria SS.
di Gerusalemme fu collocata nella chiesa in
una nicchia sormontata dalla scritta: "Spes no-
stra salve a.D. 1810".  L'altare fu abbellito con
marmi policromi ed alla sommità della nicchia,
ancora oggi si legge: "A devozione di Clemen-
tina Marra 1889". Continua

Circolo Enal
Giovani del 2000
Riccardo Pezzulo
P.zza Riccardo II

Vitulazio (CE)

Un'emozione diversa?
Prima di gustare le

leccornie del
RISTORANTE 

MARE e MONTI
un'escursione in
ELICOTTERO
per godere un

panorama
mozzafiato

Tratt amento 
Piuma d’oca

Pelle & Renna
Divani T appeti
Lavaggio e T intoria 
Divani a domicilio

DA.MA. 
SERVICE
Lavanderia

Tintoria
Stireria

Servizio accurato
Via Bizzarro 10

Calvi Risort a (CE)
Consegna in un’ora

Formicola Palazzo Carafa oggi sede comunale

RIFLESSIVI
Non cercare di diventare un uomo di successo, ma piuttosto un uo-
mo di valore. (Albert Einstein)
E' proprio della natura umana odiare colui che hai offeso. 
(Tacito)
E' la volontà che fa l'uomo grande o piccolo. (Friedrich Schiller)
E' difficile acchiappare un gatto nero in una stanza buia soprattutto
quando non c'è. (Proverbio cinese)
Una persona non muore quando dovrebbe, ma quando può. 
(Gabriel García Marquez)
Chi perde il bambino che ha dentro di sé, lo rimpiangerà per il resto
della vita. (P.Neruda)

Piazza Riccardo, 3 - V itulazio (CE)
Info 327 165 0615

LE 
CENTRAL

KEBAB
PANINOTECA

Michele Fusco
Via Corso 107

Formicola (CE)
Tel. +39(0)823 876 876

Fax +39(0)823 876 876

Cell. 347 823 70 48

Cell. 347 212 13 91
E-mail

michele.fusco@virgilio.it
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Vivo compiacimento
nell'apprendere che,
dopo anni di abban-
dono, finalmente è
partito il cantiere dei
lavori per il recupero
dell'interessante anti-

ca chiesa di San Giorgio. Occorre dare
dovuto merito ai rappresentanti cattolici
della nostra diocesi per la sensibilità di-
mostrata e per l'impegno nel recepire le
aspettative
della cittadi-
nanza che
ha sempre
nutrito affe-
zione per il
sacro mo-
n u m e n t o .
Un arcano
destino sembrava accanirsi contro que-
st'angolo di paesaggio una volta vanto
del paese. Abbiamo motivo di ritenere
che tutto ciò muterà e riacquisterà l'an-
tico splendore l'aspetto estetico detur-
pato dal tempo, dal terremoto e da la-
vori di consolidamento che avevano ul-
teriormente mutato e mortificata l'origi-
naria bellezza. Collocata in posizione
pedemontana, con il Convento di San
Pasquale o Santa Croce, la chiesetta e
l'uliveto che le fa da corona, è stata nel
tempo oggetto di opere pittoriche di in-
numerevoli artisti. In dei versi di alunni

delle Scuole Ele-
mentari "San Gio-
vanni Bosco," nel-
l'anno  scolastico
2003/2004, dedicati
alla chiesa ed a te-
stimonianza di
quanto amore ha
sempre suscitato
anche nei più picco-
li, leggiamo: " ….ti
fan concerto / ulivi
d'argento / suonati dal vento, / stridi di
uccelli e voli,…" Le sue origini sembre-
rebbero risalire all' XI secolo. Abbiamo
per certo la sua esistenza, da prove do-
cumentali, nel 1583, per una visita alla
stessa di Mons. Maranta, Vescovo Ca-
leno dell'epoca. Risalirebbe alla fine del
1500 l'enorme quadro su tavola, in tem-
pra grassa, ivi collocato e raffigurante
l'ultima cena di Cristo, ospitato alle
spalle dell'altar
maggiore, opera di
un allievo del famo-
so pittore Antonio
Solario, detto "Lo
zingaro". 
I cittadini pignatare-
si ormai non crede-
vano più che potes-
sero realmente esi-
stere ed iniziare la-
vori di recupero e la

Avviato il recupero della Chiesa di San Giorgio
Rag. Vittorio Ricciardi

recente domenica ha visto, in piazza,
capannelli di gente 
sorpresa, meravigliata e contenta nel-
l'apprendere della posa di una recinzio-
ne del cantiere propedeutica agli inter-
venti. Speriamo che i lavori compren-
dano una sistemazione, anche, dell'a-
rea esterna con una adeguata recinzio-
ne che preservi il ritorno all'autentica ri-
acquistata bellezza.

Luigi Pezzulo ed i suoi primi 18 anni
Luigi Pezzulo da
Vitulazio oggi
compie i suoi pri-
mi 18 anni. Gli
auguri più sinceri
ed affettuosi dai
genitori Gina e
Giovanni e dalla
sorella Maria Er-
silia (Kikka) (nel-

la foto). I maggiori interessi di Luigi sono

i viaggi, i motori,
la tecnologia in-
formatica, lo
studio ed in mo-
do particolare la
musica, che pur
di ascoltarla e
farla ascoltare,
lo ha fatto di-
ventare un bra-
vo Dee Jay (ve-

di foto) Luigi è disponibile nelle vesti di
DJ per eventuali serate in compagnia di
amici. 
Oltre ai parenti, gli auguri da parte degli
infiniti amici che lo festeggieranno e, con
la scusa degli auguri, accorreranno per
la immancabile torta. 
Il tutto accompagnato dal Sound del fe-
steggiato. 
Agli auguri si associa l’intera famiglia di
Dea Notizie.

ALIMENTARI BRIGIDA ATTANUCCI
Via Caporale Di Lello, 9 BELLONA (CE)

Cortesia e Gentilezza - Si accett ano ordini telefonici
Tel. 0823 966 693 - CONSEGNA GRATUITA A DOMICILIO

Nell’Autofficina di Armando PERFETTO

Lavoro accurato e... PERFETTO

Via Triflisco, 76 BELLONA Tel. 0823 965068

Quattro generazioni di esperienza
Domenico LUISO e Figli

FABBRI
Località Tutuni Vitulazio - Tel. 0823 990 530
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Ambulanza 118
Anziani 800.911.315 numero verde contro
le truffe
Auto clonate 800 400 406.
Avis - Bellona 339 7386 235
Carabinieri 112
Carabinieri Vitulazio 0823 967 048
Carabinieri Capua 0823 961 010
Carabinieri Allievi BN 0824 311 452
Carabinieri Pignataro 0823 871 010
Centro antiveleni Na 081 545 3333
Centro Ustioni Roma 06 59 041
Droga ed alcool - 800 178 796
Droga Recupero - 081 553 4272
Guardia Forestale 0823 279 099
Guardia medica
Pignataro 0823 654 586
Capua 0823 961 070 N.B. Bellona e 
Vitulazio devono rivolgersi a Capua 
Mat. ingombranti 800 465 650
Ospedale Santobono Napoli
081 747 5563
Polizia di Stato 113
Prefettura CE 0823 429 111
Protezione Civile Bellona 
telefax 0823 965 263
Rangers d'Italia - 333 103 4804
Reg. Campania 081 796 1111
Rifiuti ingombranti 800 465 650
Sangue 339.738 6235 
339.774 2894
SOS aereo Napoli 081 780 4296
Telefono azzurro 081 599 0590
Usura - racket 800.999.000
Vigili del Fuoco 115 - 0823 466 676
Violenza donne 1522

Ospedali
Arienzo - 0823 803 111
Aversa - 081 500 1111
Capua - 0823.996 222
Caserta - Militare - 0823 469 588
Caserta - Civile - 0823 231 111
CUP 800 911 818
Castelmorrone - 0823 391 111
Marcianise - 0823 518 1111
NA - Cardarelli - 081 7471111
CUP - 800 019 774
S. Maria C.V. - 0823 891 111
Prenotaz.: 0823 795 250
Sessa 0823 934 111 
Venafro - 0865 903 974

Farmacie
Bellona : Chirico P. Carlo Rosselli, 5 - 0823
966 684
Camigliano : Di Stasio Piazza Kennedy, 2
0823 879 003
Capua :
Apostolico - via Duomo, 32 - 0823 961224
Corvino - Pzza Dei Giudici - 0823 961 902 
Costanzo - Cso Appio, 67 - 0823 961 781
Russo Fuori P. Roma, 101  0823 961 162
Vecchione - Gran Priorato di Malta 
0823 961 364
Pastorano : Anfora Vle Italia-0823 879 104
Pignat aro Maggiore
Fusco - Masiello,38 - 0823 871 167
Rega - R. Elena, 63 - 0823 871 025
Vitulazio : Cioppa 

Via Ruggiero, 13 - 0823 990 038
Capua Farmacie turno festivo e

prefestivo dal 29 marzo al 6 aprile 2008
29. 03 - Costanzo
31. 03 - Russo
05 aorile - Vecchione
06 - aprile - Apostolico

Pignat aro Maggiore 
Turno festivo e fuori orario
La Farmacia aperta la domenica, di segui-
to indicata, coprirà il fuori orario la settima-
na successiva.
Domenica 30 marzo Fusco
Domenica 06 aprile Rega

S. Maria C.V. - Farmacie
Antonone via Lavoro, 141
0823 812 260
Beneduce via G. Paolo I, 18 - 0823 843 701
Bovenzi via Mazzocchi, 48 - 0823 846 520
Tafuri via Avezzana, 0823 846 803
Iodice viale Kennedy, 58 - 0823 589 137
Merolla via A. Moro, 43 - 0823 841 758
Salsano S. Francesco - 0823 798 583
Simonelli via Anfiteatro, 78 - 0823 845 383

S. Maria C.V. Farmacie notturne
dal 28 marzo al 10 aprile 2008

28.03 - Simonelli
29.03 Iodice
30.03 - Salsano
31.03 Merolla
01.04 - Simonelli
02.04 - Salsano
03.04 - Antonone
04.04 - Bovenzi
05.04 - Simonelli
06.04 - Merolla
07.04 - Beneduce
08.04 - Tafuri
09.04 - Iodice
10.04 - Merolla
Avis - Calendario 2008
La Sezione di Bellona comprende i gruppi
di: Camigliano, (Ref. Vendemia Antonio
340 309 6194) - Capua, (Ref. Plomitallo
Fernanda 333 613 6137) - Formicola, (Ref.
Di Gaetano Nataly 340 067 6479) Liberi,
(Ref. Diana Annamaria 338 294 9647)
Pontelatone, Referente: (Luongo Pina 
349 326 8338)

Bellona
Aprile 12-13
Maggio 17-18
Giugno 14-15
Luglio 12-13
Agosto 02-03
Settembre 06-07
Ottobre 11-12
Novembre 15-16
Dicembre 13-14

Camigliano
Maggio 25
Agosto 31
Dicembre 07

Capua
Giugno 22
Settembre 28
Dicembre 28

Formicola
Giugno 01
Ottobre 05

Pontelatone
Aprile 06
Ottobre 19

Ospedali - Pronto Soccorso
Arienzo 0823.803.111
Aversa 081.500.1111
Caserta 0823 231 111
Marcianise 0823. 518.1111
Napoli Cardarelli 081.747.111.11
S. Maria C. V. 0823 891 377
Sessa Aurunca 0823 934 237

Orario dei treni sulle tratte:
Triflisco - Napoli

05:04 triflisco 05:57 na c.le
06:02 triflisco 07:00 na c.le
07:17 triflisco 08:20 na c.le
09:12 triflisco 10:08 na c.le
12:12 triflisco 13:16 na c.le
13:45 triflisco 14:47 na c.le
14:27 triflisco 15:25 na c.le
15:33 triflisco 16:27 na c.le
17:34 triflisco 18:31 na c.le
19:07 triflisco 20:03 na c.le
19:56 triflisco 21:17 na c.le

Napoli T riflisco
06:20 na c.le 07:27 triflisco 
07:43 na c.le 08:41 triflisco
10:56 na c.le11:52 triflisco
12:28 na c.le 13:24 triflisco
13:48 na c.le 14:48 triflisco
15:14 na c.le 16:09 triflisco
15:49 na c.le 16:42 triflisco
17:06 na c.le 18:02 triflisco
19:11 na c.le 20:06 triflisco

Numeri ed indirizzi utili

Costo inserzioni pubblicit arie
Prima p agina: 1/8 di p agina euro 100.
Ultima p agina: 1/8 di p agina euro 80.
Pagina interna: 1/8 di p agina euro 25.
Per sp azi maggiori il costo viene
calcolato in proporzione.
Auguri: un sedicesimo di p agina:
euro 10; con foto euro 15.
Necrologi: euro 15; con foto euro 20.
I costi sono IV A inclusa e si intendono
a pubblicazione. Si accett ano
inserzioni a numeri alterni.

Per alcuni contenuti ci siamo avvalsi 
della collaborazione di 

GOVERNO INFORMA e ricerche su Internet.
Ciò per offrire notizie più esaurienti ai lettori

Ritorneremo in edicola
l’ 11 aprile 2008

Dea Notizie è anche su
www.deanotizie.it

Una rispost a per ogni
Vostra esigenza

0823 966 794
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Gioielleria Argenteria
Les Colliers

Angela T ebano
Si personalizzano

gioielli per
Sposa e Cerimonia

Vasta scelt a di Gioielli
Swarovski

Via A. A. Caiatino, 19 CAIAZZO (CE)
Tel. 0823 615 002

www.lescolliers.135.it

Caseificio ELITE
di Ugo Missana

Mozzarella formaggi e salumi
Via N. Sauro, 208 - BELLONA (CE) Tel. 0823.967 000

I Nostri prodotti sono controllati e garantiti
Nuovo Punto V endit a Via Appia Km. 187,600

Ex Caseificio La Perla SP ARANISE (CE)
Info: 339 147 1516

Sede legale: Via N. Sauro, 142
Stabilimento e Sede Commerciale: Via A. De Gasperi, 91

81041 BELLONA (CE)
Tel. 0823.965052 - Fax 0823.967800

www.mangimifusco.it - e-mail: info@mangimifusco.it

Corso di formazione
per aliment aristi

Accreditato dalla Regione Campania
Informazioni:

Acliterra Campania per la legalità
viale Minieri, 85 - 82037 Telese TermeTelefax

0824 976 562
acliterra.telese.bn@virgilio.it

Referente corso: D.ssa Daniela Mistero 
Tel 393 996 4470 - I corsi si tengono in

Pignataro Maggiore (CE).

Cortesia

Capacità

Competenza

Cordialità

Le nostre quattro C


